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Pel Gioberti religione e civiltà hanno da | Si smentisce. — La solita stampa 'n- | di quella lettera e delle sue argomentazioni, 

La pra a Viucnzo Gibert 
—  Negliatti della R. Accademia delle Scienze 

sono state recentemente pubblicati per cura 

di un valente pedagogista il prof. G. B. 

Cerrone due note intorno alle idee peda- 
gogiche di Vincenzo Gioberti quali si. tro- 

vano qua e là sparse nelle principali opere 

di questo scrittore e principalmente in un 

opuscolo del dott. Lorenzo Martini. 

_ La pubblicazione è importante specie in 

questo momento nel quale tutti gli sforzi 

della setta e del radicalismo demagogico 

‘suo alleato cerca di sradicare ogni nozione 

di fede e di moralità basata su principii 

eterni ed immutabili per sostituirvi volu- 

bili ed inafferabili tendenze filosofiche ed 

nmanitarie, sicchè la voce ammonitrice di 

V. Gioberti — indubbiamente non cleri- 

cale — sull’argomento merita bene di es- 

sere conosciuta, giacchè snona aperta con- 

danna dell’odierno ‘laicismo scolastico ed 

educativo. a i 

I Religione e Patria. 

Nel «Rinnovamento Civile d’Italia » 

scrive Gioberti cho: fra le cose inviolabile 

si dee assegnare il primo grado alla mora- 

lità e alla religions, come quelle che nei 

loro capi fondamentali sono inflessibili e 

incapaci di cambiamento » e soggiunge che 

«ogni rivoluzione che le. intacca è mici-. 

diale da sè medesima come ci mostra la. 

Franzia nel passato secolo: la quale vio- 

lando il giure cattolico, la giustizia e la 

mansuetudine partorì i peggioramenti e i 

disturbi che ne seguirono » (vol. 2 c. 3.). 

E noi possiamo notare che la Francia 

cdierna è avviata alla rovina. morale e 

civile, i 

«La nazione risponde alla religione » 

ammoniva Gioberti — «amendue si uni- 

scono e si compenetrano, si mescolano in- 

sieme: e il loro consorzio è tanto più in- 

dissolubile quanto che avvalorato e riba- 

dito da un’usanza di tanti secoli ». 

Si ricordino di questa sentenza i nostri 

legislatori; e si ricordi il Ministro della 

Pubblica Istruzione che Gioverti poneva 

« nella religione il principale fondamento 

-dél primato italico » e cha solennemente 

affirmava «il principio cattolico insepara- 

bile del genio nazionale d’Italia » e che 

dichiarava che «l'Italiano non cattolico, 

ha rinnegato metà della patria » (al Ra- 

pelli, lett. pubb. in Nuovo Risorgimento). 

La miscredenza. 

Il filosofo torinese con parole elegantis- 

sime commuove i giovani ad operose virtù 

e li persuade a gettare lungi da sò i libri 

corrompitori del buon gusto e della: morale, 

che precipitando dalle Alpi dilagano per 

l’Italia. E memore dell’esempio lasciatoci 

dal fiero astigiano, che proponeva alla gio- 

ventù italica quale esempio di fortissimo 

volere, raccomanda implicitamente a chi 

abbia ricevuta una falsa educazione di ri- 

fars:la per rendersi degno della nobile mis- 

sione a cui è chiamato. 

Ma per quanto Gioberti volesse la gio- 

ventù studiosa e severamante colta, amava 

sopratutto che riuscisse onesta e costumata 

ben sapendo che a nulla approda il sapere 

disgiunto dalla virtà. E desiderando .pre- 

munire i giovani contro la miscredenza e 

la scostumatezza propone di rinvigorire la 

volontà; d’abituarla a confidare prima in 

Dio, poi in se medesima; a conoscere ed 

apprezzare convenientemente le proprie 

forze, ad anteporre il proprio parere ra- 

gionevele ai capricci della moda e sopra- 

tutto a non degnare l’arbitrio umano di 

quell’ossequio e di quella sudditanza chs a 

Dio soltanto ed alle sue leggi si debbono. 

(Prolegomeni p. 133). 
Ora invece nei nostri licei non si parla 

neppure di Dio dai professori di filosofia, 

molti dei quali non si vergognano di inse- 

gnare il darwinismo, il positivismo, il ma- 

terialismo, e nello stesso tempo il libero 

pensiero, e nelle Pro Colture massoniche 

si innocula il veleno ‘dell’ irreligione inse- 

.gnando che una qualsiasi arcaica filantro- 

pia basta senz: dogmatismi e senza essen- 

ziali principii che distinguono la virtù ed 

il vizio, ad accomunare tutti gli uomini in 

una facile emulazione di bene, che tanto 

più è perfetta quanto più è lontana da Dio 

e dalla fede. i 

Viaceazo Gioberti dissuadeva invece la 

gioventù dallo scetticismo affermando non. 

esservi tiranno più acerbo e dispettoso del 

dabbio, in cui alcuni ripongono la libertà 

di pensare «poichè annulla il giudizio, 

conquide l’arbitrio spegne l’affstto sperva 

l immaginazione, tarpa le ali all’ ingegno 

ed estingue insomma tutte le potenze legi- 

slativo ed ammirative dell’anima foglien- 

dole il poter credere ed amare, che pur 

sono le due operazioni più dolci, più su. 

bl'mi di cui ella sia capace (Proleg. p. 230). 

Il sacerdote e la scuola. 

Fin dal tempo di Gigbarti avevano alcuni 

accampato la pretesa di eliminare il prets 

e il catechismo dalla scuola; ma s bbeue 

egli fosse d’avviso che non 1 soli sacerdoti 

tsnessero le pubbliche scuole, era ben lungi 

-da quegli anticlericali. «Il sacaldote — 

| scriveva egli — deve aver la sua parte 

nel tirocinio giovanile e tanto notevole, 

quant’è richiesto dalla massima importanza 

della religione, ma non dev'essere solo ». 

  

  

intrecciare le destre e procedere insieme, 

bisognose come sono di scambievole aiuto. 

Che s’egli scrive che come a formare l’ec- 

cellente padre di f:miglia, il cittadino, il 

milite, il trafficante, il magistrato, il priu- 

cipe, e addestrarlo aî negozi civili e poli- 

tici, alla vita dei campi, delle officine, del 

mondo alle varie arti della pace, occorre 

l’opera del laicato, in' questo medesimo 

luogo (Irtrod. L. 2) aggiunge « La Chiesa 

è per principio e per natura educatrice » . 

E questo sia «suggel ch’ogai uomo 

sganni ». L’anticlericalismo è negazione 

della nazionalità italiana, negazione della 

patria e della civiltà. Se ne ricordino i 

maestri e i reggitori del pubblico insegna- 

mento. 

00 <->   

  

Lettere romane 
«ROMA, 10. 

(XK). — Si credeva che in Italia fosse 

scarsezza di uomini politici, capaci di go- 

vernare la barca dello Stato. Invece, non 

crisi per mancanza, ma crisi per sovrab- 

bondanza di produzione vi è in questa fe- 

race terra di uomini illustri. Lo ha rivelato 

Earico Ferri in una intervista col Messag- 

gero. Parlando dei possibili e dei proba- 

bili successori di Giolitti, egli ne ha elen- 

cati un paio di dozzine. Orlando, Pantano, 

Bertolini, Sonnino, Bettolo, Salandra, Mar- 

cora, Luzzatti, Sacchi, Credaro, Alessio, 

Wollemborg, Rubini, Ferraris, Fani, Mar- 

tini, Finocchiaro, Giusso, Boselli, Galim- 

barti, Tedesco, Fradeletto, Guicciardini... 

E ha concluso con un: e tanti altri. Tra i 

quali vi sono certo e l’intervistato Karico 

Ferri e Filippo Turati, quando non sia 

pure Guido Podrecca. 

Vi è dunque una funguia di ministri, 

capaci capacissimi di fare quanto Cavour, 

quanto Zanardelli e Crispi e Giolitti — se 

non meglio. 
Difficile solo è la scelta. E forse per 

quasto l’on. Giolitti è obbligato a rimanere 

al potere. Obbligato da 300: deputati, i 

quali in questi giorni gli scrissero congra- 

tulandosi del successo da lui ‘ottenuto con 

le aste per le convenzioni marittime e con 

la visita dello czar. 

Poichè tale è la situazione del ministero. 

Mentre nell’ombra e nei comizi si affilano 

le armi contro di lui, egli è più che mai 

stabile. Tanto stabile da far ridere Enrico 

Ferri, quando predice che il Natale reli- 

gioso sarà preceduto dal natale politico. 

I professori Toniolo e Boggiano 
dal Santo Padre. | 

FREE 

Si ha da Roma: ea 
Il prof. Giuseppe Toniolo, al quale spet- 

ta il merito di aver organizzato e stabilito 

sti solide basi l'Unione popolare, ed il prof. 

Antonio Boggiano che fu chiamato a reg- 

gere le sorti di questa massima organizza- 

zione nostra, sono stati ricevuti dal Santo 

Padre in udienza particolare. Sua Santità 

fu cogli egregi uomini di una benevolenza 

grandissima; la udienza si protrasse: per 

oltre un'ora, durante la quale furono pas- 

sati in rassegna i più importanti argomen 

ti cha interessano l’azione. cattolica italiana. 

Malgrado le nuove e gravi minacce che 

de ogni parte ci vengono, il Santo L’adre 

espresso la fiducia che per l’Italia non sia 

giunta l’ora del triste presaggio della reli. 

gio depopulata; ma disse che occorre spro- 

nare i cattolici italiani ad agire energica- 

meute in tutti i campi, raccogliendo le 

forza e senza perdersi in inutili discussio- 

ni, che dividono e disperdono le più nobi- 

li-energie invece che fortificarle. 

Le parole di gratidudine che ebb: il som- 

mo Pontefice per l’opera preziosa prestata 

alla causa cattolica dal pruf. Toniolo furo- 

‘no vivissime e vennero ripetute dal Santo 

Pa:lre ‘con accento di grande e patern? af. 

fetto. Quanto al prof. Antonio Boggiano 

che la fiducia del Santo Padre ha designa- 

to a sostituire nel momento prasente il prof. 

Toniolo,.egli pure ebba il conforto di udire 

dal Papa espressioni di vivo e affettuoso 

incoraggiamento e di grande preziosa cor- 

dalità. Egli uscì dall’udienza dolcemente 

impressionato dalla bontà del Sommo Pon- 

tefi:e e malgrado le difficoltà dell’ora pre- 

sente, le parole auguste del Capo della 

cristianità infusero nell’ animo suo la più 

grande fiducia nell’avvenire della causa 

cattolica in Italia. 

I “Notizie di 
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Corte e di Goremo 
ROMA, 19. 

Sapevamceelo!. — Il deputato radicale 

Fera, in una intervista col Messaggero, 

dice probabile l’avvento di un ministero 

di Sinistra mella cui composizione entre- 

rebbe anche l’on. Enrico Ferri. Sapevam-   celo! 

i ve a i 

  

teressata di staccare l’Italia dalla triplica, 

parla di un accordo italo-russo. Una nota 

ufficiale smentisce ora tale diceria. 

Siamo ricchi. — Il ministro del Tesoro, 

on. Carcano, intende di leggere la sua 

relazione, nelle prime sedute della Camera. 

La sua relazione conchiude con 30 milioni 

di avanzo. 

La.ferma biennale. — Il ministro della 

Guerra ha confermato ‘in questi giorni il 

suo deliberato proposito di proporre a breve 

scadenza al Parlamento, l’adozione della 

ferma biennale auche pel nostro esercito. 

Si tenta un nuovo colpo di mano? 
Vienna 10. — La « Wiener Allg. Ztg.» 

ha da Parigi: A quanto risulterebbe dalle 

‘rivelazioni di un membro del partito gio- 

vane turco dimorante a Pavigi si prepare- 

rebbero in Torchia nuove sorprese. Si sta- 

rebbe, cioò, tramando una grande congiura 

coutro il regime giovane turco, alla quale 

parteciperebbero borghesi e militari mal- 

contenti, che non poterono rassegnarsi alla 

caduta del vecchio regime. Fra i cngiu- 

rati si troverebbero quindi anche antichi 

liberali, inoltre generali, maggiori ed altri 

funzionari dello Stato che fucono liesnzizti. 

Tutti questi elementi si sarebbero riuniti 

formando un grande partito che si propone 

di abbattere il nuovo regime. La congiura 

sarebbe stata ordita dai promotori del colpo 

di mano della reazione del 13 marzo del- 

l’anno scorso. 
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Note e commenti 

Non v'ha più religione? 

Intesi, dunque. I maestri di Francia si 

sono accordati, con l’ausilio anche dei 0): 

muni, di querelare l’Episcopato in seguito 

alla nota lettera collettiva contro la scuola 

laica. E ogni maestro, tanto per nou pa 

‘rece indiscreto, domanda cioquemila lire 

d’indennizzo per danni materiali e moral 

sofferti. 
Ora a noi. La lettera dell’Episcopato 

fraacese può apparire querelabile o per of- 

fese alla legge, 0 per danni recati alla scuola, 

o per danni materiali e morali recati al 

corpo insegnante. Saltiamo di pari passo 

le due prime. ipotesi ;, poichè, se rispon- 

denti a verità, non ai maestri ma al ma- 

gistrato in nome della Repubblica spetta il 

diritto della querela. Resta pertanto la 

terza ipotesi. Danni morali e. materiali. 

Dei danni materiali non è il caso di par- 

larne. I maestri sono pagati dallo Stato e 

per quante lettere mandi l’Eiscopat», per 

quanti scolari abbiano o non abbiano, | 

loro paga non subisce alterazioni. 

Non vi sono dunque che i danni morali, 

i quali si possono riassumere nei due s° 

guenti: diffidenza, 10 seguito alla l:ttera 

episcopale, della popolazione verso i mas 

stri e‘conseguente ritiro degli scolari dalla 

scuola. Î 

  

Ragioniamo. 

| Ciò posto, noi osserviamo : la voce del 

l’Episcopato è ancora duaque ascoltata in 

io Francia un maestro che non sa rispet 

e la fiducia delle popolazioni. 

Questo e non ‘altro significa la querela 

del corpo insegnante contro l’Episcopato. 

Il quale perciò può andarne gloriosò come 

di una bella vittoria. riportata nel campo 

dell’ insegnamento non basta ma nel campo 

religioso. Ben venga pertanto la querela. 

Oh, se in Francia la gran massa della 

popolazione non fosse religiosa, il mini- 

stero Briand non Si Sarebbe affrettato è 

combattere la proposta legge sulla rappre- 

sentanza proporzionale. Ben sapeva esso, 

che, data una vera € genuina rappresen 

tanza alla Camera,-1 cattolici si sarebbero 

impadroniti dal Parlamento e del Goverro. 

Ma non dubitate. Ciò che non è oggi, av- 

“verrà domani. L'alba; foriera del giorno, 

è già apparsa sulla terra dei gigli. E l’alba 

potrebbe essere la querela del corpo ma- 

gistrale. 
| 
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Come è morto F. Petrarca 
La fine di una leggenda? 

Mell’ Archivio storico saliano il prof. An- 

tonio Zardo pubblicò ua art «di ui rru- 

re tradizionale intorno alla morte di Fran- 

cesco Petrarca. ». Questo lavoro è frutto 

di una paziente indagine storica, sorretta 

da critica geniale e insieme rigorosa e 

profonda. | 
N 1 confutare, 1’ errore tradizionale in- 

torno alla morte del Petrarca, lAutore ha 

teatto profitto da tutto ciò, si può dire, 

chela critica storica è andata raccogliendo 

da sscoli, sulla morte del. grande. poeta. 

Dall’argomanto lo Zirl> s'era occupato 

anche molto t mp) primi in appondice al 

un sno studio sul Petrarca, pubblicando 

allora, per la prima volta nella sua inte- 

grità, una lettera. del. celebre Giovanni 

Dondi dall’ Orologio padovano, documento 

importantissimo por stabilire come e quan- 

do morì il Cantore di Laura. 

Siccome però; nonostante la pubblicazione   
{antiani |, _ Servizio 
Udi ne 

  

Francia; in Francia vi è ancora. religione ; - 

tare i sentimenti religiosi perde la stima. 

    

si continuò nelle posteriori biografie petrar- 

chesche a ripeter l’aritico errore che % 

poeta fu trovato morto la mattina nella sua 

‘bibblioteca, col capo appoggiato sopra un 

libro, lo Zardo ripiglia l'argomento per di- 

mostrare con maggior ampienza di ragio- 

namento e di prove che il Petrarca: morì 

la notte dal 18 al 19 luglio 1374, di feb- 

parte dall’accurata ed esatta ‘interpretazio- 

ne, del tedesco latino del. Dondi, amico e 

medico del Poeta, e scaturiscono così chia- 

re e convincenti che si è indotti a ritene- 

ro che il far trovar morto il Petrarca, col 

cipo reclinato sopra un libro, è parso a 

molti biografi più degaa fine del grande 

poeta ed erudito; ma ciò non può essere 

accettato come fatto storico. 
  

Guglielmo contro il duello. 

Berlino, 10. — L'imperatore Guglielmo 

ha diretto una nota alle competenti auto- 

rità militari in cui ordina che duelli nel- 

l’esercito debbano essere permessi solo nei 

casi più urgenti e più gravi, dopo uno 

scrupoloso esame dello stato di cose. 

  

IL COMMERCIO DELL’ OPPIO. 

Nuova York, 10. — Il corrispondente 

asl New-York Herlad da Pechino telegrafa 

che la Cina aderirà certameate alla propo- 

st: degli Stati Uniti di ‘convocare all’Aja 

uaa seconda conferenza contro l’oppio ed 

autorizzerà i suoi delegati a negoziare per 

la stipulazione di un trattato internazionale 

pr la repressione del commercio dell’oppio. 

  

La propaganda pacifica di Ferrer, 
Buenos Ayres, 10. —- La polizia è riu- 

‘cita a sventare un attentato che poteva 

‘vere gravissime conseguenze. 

Un individuo che si era introdotto nella 

Chiesa del Carmine e, ‘direttosi all’altare 

miggiore vi aveva collocata una macchina 

infernale. Le guardie che lo vigilavano gli 

si son fatte addosso, arrestandolo, L’indi- 

viduo ha opposto accanita resistenza. La 

macchina, alla quale si fu in tempo di to- 

wliere la miccia, conteneva diciotto car- 

fusce di dinamite e altri esplosivi. Se lo 

scoppio fosse avvenuto l’effetto sarebbe 

stato terribile e l’intera Chiesa sarebbe 

crollata. 
L’arrestato si disse anarchico, seguace 

  
  

di Ferrer, di cui voleva vendicare la 

morta. ue 

DISARMANO | CANNONI | 
Parigi 10. — I giornali pubblicano un 

incidente avvenuto al forte di Tullersch. 

A un centinaio di metri da questo forte 

surebbe stato tolto un pezzo principale ad 

un cannone di grosso calibro. Questo pezzo 

è indispensabile per mettere in azione il 

meccanismo. 
  

IL NUOVO SINDACO DI MILANO. 

Milano, 10. — Ieri sera ha avuto luogo 

al Consiglio comunale una seduta straor- 

dinaria. La sala era gremita, Si procedette 

‘alla nomina del sindaco e di tre assessori 

sindaco avv. Gabba, con 44 voti contro 17 

schede bianche ed un astenuto. 

  

La tradizionale cerimonia del Lord Mayor. > 
Londra, 10. — Ieri il nnovo Lord Mayor 

della città ha preso possesso della ‘sua ca- 

rica, col tradizionale cerimoniale. Il corteo 

del Lord Mayor che percorse tutte le prin- 

cipali vie della City fino a Trafalgar Square 

nel cuore della città, non ha avuto que- 

st'anno un particolare caratcere simbolico, 

essendo composto quasi esclusivamente da 

distaccamenti militari e navali, compresa 

una rappresentanza della. milizia territo 

riale londinese, ed un caratteristico gruppo 

formato da alcuni veterani di Crimea, e 

precisamente da superstiti della famosa ca- 

rica della cavalleria inglese a. Balaklawa. 

Parteciparono al corteo le consuete cor- 

porazioni dei mercanti della City con tutti 

i Joro carri ed emblemi simbolici. Il coc- 

chio dorato del Lord Mayor era circondato 

da uno squadrone di dragoni e dagli araldi 

a cavallo della città. Il corteo aveva una 

lunghezza ‘di parecchi chilometri e sfilò 

sempre attraverso una doppia fila di gente. 

La cerimonia è stata favorita da un tempo 

splendido. La sera ebbe luogo il consueto 

banchetto al Guildhall dove intervennero 

parecchi ministri e dove le suffragiste fe- 

cero la solita dimostrazione urlando e rom- 

pendo vetri. v 

Federico Schiller. 
Vienna, .10. — Il 150.0 anniversario de 

‘la nascita di*Schiller fu celebrato solenne- 

msnte al Municipio. Alla cerimonia inter- 

Jennero anchs i ministri Stieghk, Wrba, 

Sch:reiner e Hochenburger. 

inaugurale commemorativo fu tenuto dal 

consigliere comunale Tomola. 

Il borgomastro dr. Luegher ‘disse alla 

fine brevi parole, dichiarando che 1 tede- 

schi terranno sempre, alta la memoria di 

Schiller. R   
Specialità 

assistito dai famigliari nelle prime ore del- 

bre, tra le braccia del suo dotto amico | 

Imnmbardo della Seta. 
Le prove sono tratte per la massima 

dimissionari, Venne eletto a sindaco il pro- 

Il discorso 

Le cause 
d'una battaglia vittoriosa 

Sentite amici, lo sentite questo risveglio 

di democrazia cristiana, non di democrazia 

chiacchereccia, ma pratica, materiata anzi. 

chè di discussioni e di dispute, di fatti e 

di organizzazioni ? A. Milano la riunione 

dei migliori nostri deputati ed ex depu- 

tati, professori o cultori eminenti di scienze 

sociali e di organizzazione pratica... Non 

si raccolgono, no, per votare un ordine del 

giorno pro o contre la confessionalità delle 

leghe, ma per far sorgere le leghe stesse 

mediante un centro nazionale di vita, di 

propulsione a di propaganda. Abbiamo dun- 

que passato il Rubicone dell’accademia © 

del parolaismo ? 

Auguriamocelo. — No: crediamolo con 

uno slancio di fede nella nostra possanza, 

nella vitalità dei nostri principii cristiani, 

che, è ora, finalmente prendono il soprav- 

vento colla loro praticità. 2 

Ed è benedetta questa riunione da una 

vittoria di organizzazione cristiana, dalla 

vittoria di Ranica. E° un auspicio lieto ; 

ed agli auspici dobbiamo credere quando 

non si devono al fortuito ed al casuale, 

ma al concatenamento dei fatti e delle cose. 

Crediamo obbligo nostro,îoggi, al domani 

di questa vittoria che ha, e non solo per 

lo scrivente, una importanza che eccede i 

limiti d’un semplice fatto ‘sociale, esami- 

nare le cause 0, meglie, le cause delle 

cause ‘della. battaglia di Ranica. Questo 

esame, e pazienti il lettore se sarà un po’ 

lungo; “illuminerà alcune caratteristiche 

mal note della nostra. organizzazione pro-. 

fessionale, e dimostrerà come il capitali- 

smo preferisca l’organizzazione socialista 

alla cristiana, perchè questa meglio tutela 

gli interessi degli cperai, quantunque li 

armonizzi cogli stessi interessi dei padroni. 

Sta il fatto che la Ditta Zopfi non 

avrebbe licenziato lo Scarpellini semplice- 

mente perchè vicepresidente d’una lega di 

resistenza, se questa invece d’essere « cri- 

stiana» fosse stata. «socialista». E non 

per evitare i clamori di giornali e di co- 

mizi che avrebbero seguito un licenziamento 

siffatto, ma perchè le leghe socialiste non 

rompono. le scatole così come le cristiane * 

— nonostantechè, ripetiamolo, la. conce- 

zione sociale cristiana trovi armonia fra 

interessi operai e padronali, la socialista 

invece vi scoprì antagonismo. l 

  

  
La ragione sta nelle funzioni e nell’a- 

zione che svolgono le leghe socialiste. Esse 

sorgono in un giorno di crisi, fra operai 

che sentono il bisogno di uno sciopero, o che 

già vi si son posti. Conchiuso lo sciopero, 

gli ascritti alla lega pagano la loro quota; 

il segretario ne detrae il suo stipendio, e 

la lega ordinariamente non si fa più viva 

fino al momento di un nuovo sciopero. La 

sua azione quindi è quasi semplicemente 

scioperaiola, intermittente, a scatti con- 

vulsivi di. vitalità ribelle. 

E talora al padrone, al capitale, torna 

comodo aver avanti a sò una organizzazione 

impulsiva ; nell’ora dell’ostruzione per so- 

verchia produzione di prodotti, quando rie- 

scirebbero troppo gravosi gli impegni as- 

sunti è facile provocare uno sciopero che 

giustifichi, come « forza maggiore », il tor- . 

naconto di non produrre. E parecchi di 

questi fatti vedemmo anche nella nostra 

provincia. 

Tutt'altra è la metodologia della nostra 

organizzazione di classe. Lo sciopero è 

l’ultima carta del suo gran libro. Gran 

libro perchò ogni giorno, cgni ora, si può 

dire, essa vi scrive o vi legge una pagina. 

Ogni giorno, ogni momento insorge tra la 

direzione, il capo ufficio, il caposala e l’o- 

peraio una piccola questione per una sgar- 

‘ batezza, per un frainteso, per un equivoco. 

Queste piccole cose si assommano in con- 

gerie, cagionano nelle ‘coscienze i malu- 

‘mori, che alla loro volta si accumulano 

come l’elettricità in un conduttore ; quando 

la tensione della conduzione è troppo alta, 

nasce lo scoppio, la ribellione, la rivolu- 

zione. » 

Opera dell’organizzazione è di proteggere 

l’operaio in queste piccole sopraffazioni, 

educargli la ‘coscienza per fargli ricono- 

scere la parte del suo torto, e così assicu» 

rargli la dignità e la serenità della vita, 

| che‘è la base necessaria di quella relativa   
speciale in argento per nozze, battesimi 
in città e provincia a prezzi modicissimi 
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felicità terrena a cui tutti hanno diritto. 

Naturalmente l’organizzazione cristiana non 

dimentica — tutt'altro — le più-gravi 

questioni del salario, dell’orario, dell’igiene. 

Ma l’esplicazione di questa mansione è 

“rara. Inoltre è condotta con tutto il tatto 

e la prudenza necessarii perchè la massa | 

operala con una intemperanza non passi, 

agli occhi del pubblico, dalla parte del. di- 
ritto a quella del torto. 

| Lo sciopero di una località è disciplinato” 

alle condizioni generali del latoro, in modo 
che gli operai prima di scioperare hanno 

bisogno del permesso della presidenza cen- 

trale. Così non corrono l’alea di languire 

in una agitazione sterile e damnosa per la 

natura delle circostanze del. momento. 
Un’organizzazione di tal fatta che sal- 

vaguardando dignità e interessi operai, as- 
sicura anche il pacifico sviluppo dell’ in-. 

dustria dovrebbe essere la benedetta dal 
capitale onesto. Ma è naturale invece ché 
i capitalisti burbanzosi, che sentono per 

riflesso nell’animo l’istinto alla lotta di 

classe predicato dai loro avversarii, la te- 

mano, la osteggino e cerchino la sua morte. 

Essi hanno temperamento bellicoso, sopraf- 

fattore e desiderano avere di fronte. più 
che degli amici, degli avversarii da /’com- 

battere, da sopraffare, approfittando dei loro 
errori di tattica. Sono più disposti a con- 

cedere un forzoso aumento di paga, che a 

rinunziare alle loto sopraffazioni quotidiane 

della dignità operaia, e a riconoscere, da- 
vanti al delegati della organizzazione che 

assistono e correggono l’ imperizia e la su- 

scettibilità dell’operaio, d’aver trasceso ed 
 ecceduto. 

Lo Scarpellini di Ranica avea appunto 

la colpa di avere assistito, come delegato del- 

l’organizzazione, diversi operai nelle piccole 

contingenze quotidiane. Ed in lui la Ditta 

Zopfi tentò colpire lo spirito dell’organiz- 

zazione cristiana. Ma rimase soccombente ; 

,— noi. rimanemmo colla vittoria. che è, 

| come fin da principio dicemmo, un lietis- 

x 

‘#0no in grave. stato. 

simo auspicio. atos. 

  

Città semidistrutta 
per l'esplosione di dinamite. 

Buenos Ayres, 10. — Un dispaecio da 
La Paz reca: Una tremenda, spaventevole 
esplosione è avvenuta nei dintorni della 
città di Oruro. E° saltato in aria un de- 

| posito di dinamite che si adoperava per i 
lavori di escavo nelle miniere. Nel mo- 
mente dello scoppio parve che tutto il paese 
rovinasse. 

_ I danni sono incalcolabili e per un cir- 
cuito di 7 chilometri tutti gli edifici sono 
rovinati ed in parte crollati. 

Finora di sotto le macerie vennero e- 
stratti 40 cadaveri, ma si crede che altre 
persone si trovino ‘sotto i rottami delle case 
rovinate, s 

  

Quaranta avvelenati con le salsicce. 

Parigi, 10. — Il Journal ha da Madrid 
che a Janna de la Frontera una famiglia 
aveva preparato delle salsicce cull’acido ci- 
trico. Quaranta persone rimasero avvele- 
nate. Dieci di esse sono morte e le altrò 

’ 

  

Nel campo delle scoperte. 

Roma, 10. — Viene in luce una nuova 
importante invenzione di un italiano, Au- 
tonio Montagna, il quale ha trovato il 
modo di telegrafare e di telefonare le im- 
magini a qualunque distanza. mediante gli 

  

apparati telegrafici con o senza fili, o te- 
lefonici ordinari. a 

Che sia proprio vero ? n. d. r. 

  

FRA DUE PIROSCAFI, 

Genova, 10, — Tra due piroscafi — Si- 
cilia, della Navigazione Generale, ela Ora- 
nje olandese — avvenne uno scontro. Ea- 
trambi rimasero danneggiati. Non si la- 
mentano peraltro vittime. 

  

Incidente mortale a una caccia di corte. 
Auspits 10. -- L’arciduca Federico è 

giunto iersera a Rohrbach per le caccie di 
Corte e.si è recato al castello di Gross: 
Seclowitz. a 

Durante la caccia di stamane avvenne 
un incidente mortale. Un battitore fu col- 
pito, in seguito a un incidente inesplica- 
bile, al petto da un servo incaricato di 
porgere il fucile carico a un cacciatore, è 
rimase morto sul colpo. A quanto dicono 
testimoni occulari, il servo non avrebbe 

‘ alcuna colpa. L’arciduca fece tosto sospen- 
dere la caccia. 

od è_1ato>-è 

Prossima pubblicazione I 
: Abbiamo il piacere di annunziare ai 

pellegrini di Lourdes, ai loro amici, ed a 
tutti coloro cui potrebbe ‘interessare, che e 
Giorni uscirà per la nostra Tipografla un 
elegante opuscolo dal titolo :. 

Da Udine a Lourdes 
: Ricordi di MAX 

Sappiamo che molti lo aspettavano con 
impazienza, e che già centinaia di copie 
furono richieste. . i 

CASA DI CURA 

  

Approvata. con decreto. della R. Prefettura 

A 

  

         

Sauris di Sopra 
9 novembre. 

Incendio doloso 2? 
. La notte della domenica scorsa si ripetè 

da noi, dopo neanche un anno di sosta, 
Un gravissimo incendio, che in poco tempo 

ridusse ad un mucchio di cenere e di ro- 
vine un’abitazione con stalla e fienile di 
proprietà dei sigg. Polentarutti Zazaron in 
luogo un po’ discosto dal paese, denomi- 

dell’ incendio. Corre voce doversi attribuire 

la causa ad atto. doloso; perchè il luogo 
era disabitato è 
gente. Nulla però si sa di certo. 

= 

nel curioso mistero, è davvero raccapric- 
ci&nte e psnoso il pensare solamente, che 

desolante catastrofe, mentre essa sefmpre 

ed anche ultimamente armonizzava piena- 
mente con tutti e procurava in tutti i modi 

il bene della popolazione. 

Bisogna dire chè il mondo è proprio: bi- 
ricchino! Il danno materiale è abbastanza 

rilevante, stantechè l’abituro non era assi- 

curato e venne distrutta gran quantità di 
foraggio e di legname, ivi accatastato. 

— Codroipo 
10 novembre. 

Sterpo un bambino d’anni 2 
dendo per un’istante l’attenzione di chi lo 
aveva in custodia, si avvicinò un po’ troppo 
al canale dello Stella e vi cadde, rima- 
nendo miseramente affogato. 

Sacile 
LE 10 novembre. 

Mercato sospeso. — Il Municipio av- 
vette che in seguito alla comparsa del co- 
lera dei polli in alcuni comuni del Circon- 
dario, resta sospeso fino a nuovo ordine il 
mercato settimanale dei gallinacei dome- 
stici (gelli, galline, tacchini, oche, anitre 
colombi eee.) 

Ogni caso accertato o semplicemente so-. 

«dovrà essere denunciato. 

Bernardo Ciotti. — A 56 anni è morto 
oggi Bernardo Ciotti, la cui vita fu un 

però bueno, lascia un compianto tra quanti 

Sardegna, collaborò in parecchi giornali, 
tra cui il Crociato. Sia pace all’anima sua. 

una finestra le cui imposte vennero smosse 
con una leva di ferro, I visitatori, resta- 
rono certamente con un palmo di naso-nel 
trovare il cassetto con sole L. 1,20. 

Torre di Pordenone 
9 novembre. 

Nel mondo del lavoro. 

La settimana decorsa il lavoro fu di soli 
quattro giorni in Cotonificio, i 

Tutti credevano di lavorare nel sabato 
invece della festa del lunedì, quando ve- 
nerdì improvvisamente comparve alla por- 
tineria l’avviso che al domani lo Stabili- 
mento sarebbe stato fermo. 

Si telegrafò al Direttore a Venezia per. 

rispose telegraficamente che non poteva 
mancare ai patti della Associazione indu- 
striali cotonieri. i 

Nel settembre il sindacato nostro aveva 
rivolto istanza perchè le giornate di lavoro 
fossero cinque in tutte le settimane ; e di- 
fatti invece della festa dell’otto settembre 
si lavorò l’undici, invece del 20 il 25, e 
sì sperava che così avesse a stabilirsi an- 
che in seguito. 

Speranze vane. lag 
Ma certo che non avverrà più così. 

Riflettiamo. 

Nello stabilimento Amman che pure ade- 
risce alla Cotoniera di Milano, si lavorò 
sabato. Dunque ? 

Si risponde che nel Cotonificio. Ammar 
la produzione è di molto diminuita è si 
licenziò del personale. * 

E’ verissimo. si 
‘K perchè non si potrebbe anche dal Co- 

forestiero ? 

altheno cihque giorni sicuri. 
— Va da sè che.ci sarebbe un po’ di ri- 
voluzione interna, perchè si. dovrebbero 
fare parecchi cambiamenti e molte dell’aspa- 
tura dovrebbero passare ai banchi ; ma noi 
crediamo che si adatterebbero anche a cam- 
biar di sala, pur di avere lavoro sicuro. 

Ma il peggio sì è che non esiste -una 

dustriali. La colpa è degli operai stesti ; 

gii organizzati. 

a iscriversi, meno, si capisce il'club degli 
anarcoidi, che , odiano il Sindacato perchè 
promosso dal prete. - i 

‘Poveri menarrosti ! 
Bisogna svuotersi e ingrossare le fila; il 

Sindacato deve crescere e venir ricono- 
sciuto. > 

Fisora basfatto ben poco perchè ha po- 
“chi mesi di vita e perchè debole, 

che per l’armonia fra capitale e’ lavoro 
riconoscere presto o tardi l'associazione e   

‘ chi la rappresenta, 

per le malattie 7 

Misera fino di un bambino. — A. 
circa, delu.. 

spetto di malattia infettiva nel pollame, 

lo conobbero. Fu direttore dell’ Avvenire di 

I ladri. — Questa uotte ignoti penetra-. 
rono nel negozio del sig. cav. Lacchin, dà. 

chè avesse a disporre altrimenti; invano ; © Comune: 

tonificio Veneziano licenziare il personale | 

s'ste il Sindacato arri £ : ; cea. * ato, ma non arrivani a 400 | strada. Nella corriera si trovarono quattro 
E° deplorevole che tutti non sbbiano 

Noi confidiamo che la ditta abbia, an- 

nato Bikelan. Rimane affatto ignoto l’autore . 

non punto percorso dalla 

Tuttavia, finchè la cosa resta coinvolta. 

la famiglia Zazaron abbia dovuto subire la - 

tessuto di avventure e di romarzo. Di anime | 

\ 

avanti alla cieca, e 

  

  
Commissione operaia riconosciuta; dagli in» | 

  
} 

  

E gli operai si scuotano; il sindacato 
deve arrivare almeno a 700 soci. i 

Diversamente l’operaio saprà mai miente 
dell’andamento della industria, perchè non 
ci sarà l'intermediario, il punto -di con- 
tatto fra lui e la Direzione. E- si andrà 

SÌ riceverà in groppa 
dei colpi inaspettati. SR 

S. Vito al Tagliamento 
i * 9 novembre; 

Importante pubblicazione. — La Scuola 
tipografica di qui-ha messo in luce in que- 
sti giorni in bellissimo volume dal titolo: 
Nuovi schemi di sermoni per le domeniche 
e feste dell’anno. i 

L'originale è inglese, la versione. ita- 
liana, la prima, in Italia, è opera del Rev. 
Domenico Nep.te C.. M. di Genova. 

Il libro è praticissimo e comodissimo ; 
in pochi minuti può preparare ad un di- 
scorso. La. veste tipografica è semplice e 
nitida. Un buon numero di copie” sono 
state prenotate e il volume avrà certo una 
grande diffusione. 

__ E corredato dal visto pet la parte ita- 
liana del Rev.ma Mons. G. B. Cesca, e da 
una lettera raccomandatizia del Card, Mery 
del Vel. svi 

Cividale 
10 novembre. 

Consiglio comunale. 

Il nestro consiglio si raccolse in sessione 
ordinaria i giorni 8 e 9 corr. per trattare 
uh importante ordine del giorno 

Accenno alle principali deliberazioni 
prese: i 

Approvò il bilancio preventivo del 1910. 
Deliberò in massima la vendita del palazz 
attualmente affittato alle guardie di finanza. 
Autorizzò la spesa di L. 2000 per ripa- 

{ razioni e restauro al pubblico macello. 
Stabilì di adibire il palazzo ex Gaspar- 

dis a sede dell’ufficio postale, ad abitazione 
dell'ufficiale postale,.a sede del R. Com's 
sariato ed Ufficio di P. S., ed abitazione 
del Comissario. = 
Respinse la proposta di unirsi in cen 

sorzio con altri comuni per il servizio ve- 
terinario. 

Elevò il contributo annuale a L. 2000 
alla scuola d’arte. applicata all’ industria, 
affinchè venga convertita in scuola regia. 

Quanto alla dencminazione della nuova 
piazza prospiciente il palazzo ex Gaspar 
dis, e che ora è stata completamente sgom 
brata, la Commissione per la conservazione 
dei. monumenti del Friuli proponeva la de- 
nominazione di Foro Giulio per ricordare 
l’origine romana della nostra città. Alcuni 
consiglieri però erano più propensi a de- 
nominarla dal grande musicista nostro con- 
cittadino Jacopo Tomadini, Così la decisione: 
venne, rimessa ad altra seduta. Si tratta- 
rono poi molti altri oggetti di ordinaria 
‘amministrazione, ed infine si stabilì di de- 
gnamente commemorare il 4.0 centenario 
dell’assedio di Cividale contro l’Imperatore 
Massimiliano. 

Si passò poi alla nomina di tutti.o parte 
dei membri della Commissione per la tassa 
di esercizio, della commissione elettorale 
comunale, della Commissione per la tassa 
di famiglia, del consiglio del Monte di 
Pietà, della Commissione d’ornato, della 
Congregazione di Carità, dei revisori dei 
conti, del Consiglio del ‘giardino infantile, 
e del Comitato forestale : tutte nomine por- 
tate per legge alla competenza del Consi- 
glio Comunale. 

Sì trattarono quindi alcuni oggetti in 
seduta privata, riguardanti impiegati del 

Paluzza. 
ì 10 novembre: 

Costumi barbari. — L'altra sera suce- 
cessé un fatto di sangue a Timau, e po- 
teva avere più gravi coùseguenze senza 
l’intervento di persone che cercarono di 
separare i contendenti. Per questioni futili 
alcuni di Timau fuori di una trattoria ven- 
‘nero a diverbio con Vincenzo Silverio ed 
Ezio De Crignis di Ravascletto, Il primo si 
prese una stilettata alla regione inguinale 
destra, e contusioni al corpo ed al ginoc- 
chio prodotte da bastonate. Il secondo ebbe 
ferite e. contusioni alla testa. Il Silverio 
guarirà in circa 10. giorni. i 

Montenars. 
n 9 novembre. 

Militaria. — Domenica 14 corr. coin- 
cidendo la sagra di Montenars ‘colla par-. 

3 È i j tenza delle truppe destinate ai lavori, la Così Ie operaie del paese lavorerebbaro | festa assumerà speciale importanza, per. 
l'intervento della banda musicale di Arte- 
gna e per la grandiosità dei fuochi d’arti- 
ficio. - See 

Tarcento 
si «| 10 novembre, 

Ribaltata. — Ieri la corriera dell’Al- 
bergo Centrale volendo dar luogo ad un 
carro carico disacchi di castagne dirette alla 
staz., precipitò nel fossato che costeggia la 

persone che, éccettuata una forte paura, 
se la ‘cavarono senza farsi alcun male, I 
cavalli pure ne uscirono illesi; ma il vei- 
colo rimase danneggiato. IRE 

Gemona 
10 novembre. 

Per l'acquedotto. — Il medico provin- 
ciale cav. dott. Frattini accompagnato dal- 
l’assessore avv. Fantoni si recò quest'oggi 
ai Rivoli Bianchi, per il prelievo dei cam- 
pioni dell’acqua che dovrà alimentare il 
nuovo acquedotto ad uso delle borgate di 
Ospelaletto Stazione - Pioyega. 

    

  

Latisana 
10 novembre. 

Consigiio comunale. 
Alla riunione consigliare seguita iersera 

alle 5 intervennero 17 consiglieri. Appena 
dichiarata aperta la seduta il Sindaco dott. 
Ballico con elevata parola commemorò l’il- 
lustre patriotta generale Alberto Radaelli 
morto nelle prime ore del mattino. I con- 
siglieri durante la commemorazione rima- 
sero ìn piedi ed ‘unanimi approvarono le. 
proposte della Giunta per onorare l’ insi- 
gne defunto. = 

Procedutosi a trattare gli oggetti all’or- 
dine del giorno, vennero approvati ad una- 
nimità : Il progetto del nuovo edifizio sco- 
lastico e relative deliberazioni; le modifi- 
cazioni al Regolamento e Pianta degl’ Im- 
piegati Comunali; il concorso per la mo- 
stra bovina di Rivignano; (tutti. 3 questi 
‘oggetti in ILa lettura) — il sussidio di 
L. 100 — alla Palestra di Ginnastica ; la 
inchiesta sul servizio sanitario ; il Bilancio 
di previsione 1910, - 

Quali componenti il comitato d’ inchiesta 
sul servizio dei medici condotti furono no- 
minati i sigg. Martin Giovanni e Paschini 
Benedetto di Latisana; Martinello Antofiio 
di Latisanotta, Fabroni Giovanni di Gorgo 
e Crose Giacomo di Pertegada, 

le: proposfe della Giuuta sul concorso pella 
costruzione del nuovo Ospedale e della 
Casa di Ricovero Umberto I.o, nonchè gli 
storni da una ad altra categoria del Bilan- 
cio. Con voti 14 favorevoli é 3 contrari 
approvaronsi le modificazioni alla tariffa 
della tassa cani; e con voti 10 favorevoli 
e 7 contrari venne approvata l’ istituzione 
di un vigile-capo. 

. Funebri. 

Alle ore 3' pom. oggi ebbero luogò i fu- 
nerali del compianto illustre vegliardo ge- 
nerale Radaelli. o 

Nonostante che per disposizione del de- 
funto non vi fossero nè corone, nè torcie, 
nè bande musicali, nò rappresentanze mi- 
litari; pure pel numeroso concorso della 
cittadinanza riuscirono veramente solenbi, - 

Precedevano la bara: una buona rap- 
presentanza della scolaresca col. Direttore 
didattico sig. Ghion e .bandiera.; il vigile 

— Cronaca 
DIARIO SACRO, 

Venerdì 12 — s. Diego fr. 

Fiere e morcati della Provincia 

Cividale, Latisana, Resiutta, S. Vito al 
Tagliamento, Conegliano. 

  

il natalizio del Re. 
Ricordando oggi il natalizio di S. M. il 

Re, tutti gli edifici pubblici e molti:pri- 
vati sono imbandierati, : 

In Duomo ha luogo la consueta messa 
solenne con assistenza Pontificale e Te 
Deum. 

® ® I È 

Questa. mattina, alle ore 10 1J2.in Piazza 
del Patriarcato e Via-dei Misssionari, il 
Maggiore Generale Garioni ha passato in- 
rivista le truppe del Presidio, la guardia 
di Finanza ed i volontari ciclisti, agli or- 
dini del Colonello del 79. reggiuiento Fan- 
teria, Cav. Luigi Arpa. È 

Krano tutti disposti nell’ordine seguente: 
‘19.0 Regg.to Fanteria — su due batta- 

glioni di 2 compagnie a 4 plotoni coù mu- 
sica. e bandiera in linea di colonne di com- 
pagnia; Guardia di Finanza — su di un 
plotone in linea; Cavalleggieri Vicenza (24) 
su due squadroni a tre plotoni in linea; 
Rsparto ciclisti — su di un plotone. 

Dopo la rivista, le truppe si sono am- 
massate per lo sfilamento verso Via Treppo 
in modo che la testa del 79.0 regs.imento 
Yant.a si è trovata all'altezza della porta 
centrale del palazzo dell’arcivescovando. Il 
generale si è posto dinanzi al cancello del 
palazzo Prefettizio. Lo sfilamento ha:avuto 
luogo per plotoni in linea. i 

Dopo lo sfilamento le truppe si sono di- 
Tette alle rispettive caserme per via dei 
Missionari. : 

Gli Ufficiali a piedi, non sotto le armi 
e quelli in congedo, agli ordini del più 
elevato in grado, si erano disposti durante 
la*rivista a destra del 79.0 regg.to fanteria 
e durante lo sfilamento a sinistra del gene- 
rale. Quelli montati erano alle ore 10.55 
all’ ingresso di piazza Umberto I.o dalla. 
parte di via Manin e si sono posti al se- 
guito del generale, | © = 

Nel vomeriggio, e cicè dalle 15 alle 16,30 
in Piazza Vittorio Emanuele, la musica del 
(9.0 Reggimento fanteria, eseguirà uno 
scelto prograrama. 

ha truppa ha la ritirata alle 29, 

La gravissima diograzia di seri 
fuori porta S. Lazzaro, 

Verso le 4 1j2 pomeridiane, fummo ieri 
avvertiti per telefono che in tn’osteria 
fuori Porta S. Lazzaro era successa uba 
grave disgrazia. Ci recammo immediata= 
mente sul luogo e giungemmo quando i 
becchini municipali trasportavano via, per 
condurlo nella cella mortuaria, il cadavere 
di un giovane di 18 anni, certo Cappel- 
letti Giovanni dette Bapi della nostra città. 
Moltissime persone stazionavano presso. la 
porta dell’osteria ove il tragico fatto era av- 
venuto : dentro vi erano alcuni carabinieri e 
varie guardie di pubblica sicurezza. Ci 
demmo premura di raccogliere le maggiori 
ed esatte informazioni, .che sono le ge»   guenti : 

Nel pomeriggio, alcuni giovani amici 

Pure ad unanimità risultarono approvate 

urbano col vessillo del Comune e quattro 
pompieri; Mons. Abate Masini con cinque 
altri sacerdoti. Ai lati del feretro stavano 
il maggior Tòrelli, uno degli eroi di' Ma- 

kallè; in uniforme di alpino, e il co. Ste- 
fano De Asarta in divisa di sottotenente 
«dei corazzieri, un capitano in borghese del 
50.0 Regg. Fanteria e }’ ingegner Radaelli 
nipote del defunto, Seguivano: il Consiglio 
Comunale al completo, il R. Pretore avv. 
Marinoni, le rappresentanze della Società 
Operaia e della Palestra di Ginnastica col 
proprio vessillo, e quindi una lunga co- 
lonna di signore, signori e. popolo. Face- 
vano parte del corteo la contessa De Asarta, 
le signore Pelos>-Gaspari, Biaggini, Pit- 
toni, Bertoli, Marianini ecc. Non mancava 
neanche il nostro deputato co. Kierschel. 

Hanno telegrafato condoglianze al Siù- 
daco di Latisana: 1 Ministro della Guerra, 
ilComandante del Presidio di Udine, il 

. Ri Prefetto comm. Brunialti, il Siadaco di 
. Venezia; il dott. Carlo Marzuttini Presi- 
deate dei veterani e reduci delle patrie 
battaglie, il Sindaco di ‘Roncade ece. ece. 

Mels 
9 novembre. 

La festa di domenica. 
Come fu già annunciato ripetutamente 

domenica avremo una giornatona di festeg- 
giamenti. Per giustificare la parola «gior- 
natona » basta il fatto che anima di tutto 
ciò che avremo qui domenica è l’amico 
Gigi Canciavi ; ‘e quando ci ‘si mette lui, 
quella tempra d’organizzatore; - non ci gi 
mette nè di bando hè pur per poco: le 
le cose devono riuscire e riuscite magni- 
ficamente. 

Benedizione del vessillo della società fi- 
larmonica, pesca di beneficenza pro tilar- 
monica e pro ricreatorio festivo... 

Matrina della bandiera la Marchesa Co- 
stanza di Colloredo... 

Dinque tutto fa sperare un concorso 
stragrande di popolo dai paesi circonvicini 
e la pesca avrà esito felicissimo, avuto ri- 
guardo anche alla ricchezza dei doni. 

Manifesti murali aanunciano a grandi 
caratteri questa giornata di feste benefiche - 
tutto è omai prontò a puntino, fuorchè il 
bel tempo clie noù è in potete dagli orga- 
nizzatori, tia avrà, speriamo, un po’ di 
giudizio. 

   
erano entrati nell’osteria denominata « Al- 
l’Allegria » e dopo avere ordinato alla pa- 
drona un litro. di vino, priticipiarono a. 
conversare lietamente. Uno di essi il Cap- 
pelletti Giovanni, priacipiò a suonare una 
armonica, gli altri cantavano. 
Non per nulla erano andati all’ « allegria». 

Ma ben presto quella gioia, quel tripudio, 
dovevano cambiarsi in lagiime e nsll’an- 
goscia di morte. Uno della comitiva, certo 
Fabbro Sante, abitante in Via Villalta, 
scorse in un angolo della stanza un vec- 
chio fucile: convinto che l’arma fossa sca- 
fica cominciò a scherzare e per ben due 
volte la rivolse. in direzione del Cappel- 
letti che suonova l’armonica, dicendogli : 
Bada, Bepi, t’accoppo. i 

Il suonatore sorrideva, continuando a 
tener desto l’entusiasmo tra i compagni, 

| La padrona era salita al piano superiore, 
e così nessuno potè avvertire il Fabbro 
che il fucile era pericoloso. Per la terza 
volta questi ripetè celiando la minaccia: 
Bepi, t'accoppo. E per la terza volta quegli 
atteggiò le labbra ad un sorriso, ma su- 
bito le contrasse e cadde pesantemente sotto 
la tavola, lasciando sfuggirsi la filarmonica. 
Nel medesimo istante si era udita una Secca 

detonazione, un grido di spavento è d’an- 
goscia degli amici, mentre il Fabbro pal- 
lido dallo spavento e dal dolore, gettava a 
terra l'arma micidiale e dopo aver guar- 
dato un momento l’ infelice compagno, si 
dava precipitosamente ‘alla fuga. Alla ds- 
tonazione accorse la padronà la quale ri- 
mase terrificata: il Cappelletti fu solle- 
vato, ma gli amici constatarono purtrappo 
che era cadavere. Il disgraziato colpito alla 
tempia sinistra, era morto subito. 

Il giovane Cappelletti conviveva con la 
madre: il padre si trova attualmente a 
Milano. La povera donna, quando seppe 
la triste verità fu per impazzire dalla di- 
sperazione ; con voce rotta dai singhiozzi 
chiamava ad altà voce il suo Giovanvino, 
che la sventura l’aveva rapito sul fiore 
dell’età e delle speranze. ; 

Proprietari di case. 
86 avete appattamenti vuoti da affittare. 

‘ rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C, Udine. 

IL PIANO E REGOLAMENTO 
della grande tombola Nazionale di Lire 
200.000 che deve essere estratta in Roma 
il giorno 1 Dicembre a favore degli Ospe- 
dali di Reggio Calabria, Pesaro, Terni, 
Città di Castello e delle Società Meteoro- 
logica Iteliata di Torino e Prò- Infantia di- 
Roma rilsviamo che sono malto chiari ed 
offrono ogni garanzia per coloro ché desi- 
deraso preùdere parte a questa grande 
tombola con l'acquisto di qualche cartella 
che. costà una sola lita e concorre a 
premi rilevanti. i 

Possiamo assicurare che tutto il ricavato 
netto sarà devoluto ad esclusivo bénefidio 
dei 6 Enti Concessionari. 

Questa tombola non ha bisogno di tante 
raccomandazioni trattandosi di aiutare 6 
Istituzioni veramente timanitarie e tutti in- 
distintamente sentiamo il dovere di con 
corrervi. — ; i 

La Commissione esecutiva è formata di 
tutte spiccate personalità, e dà ogni affi- 
damento al pubblico per la perfetta rego- 
larità delle operazioni come per l’eroga- 
zione del rieavato netto; 

dl bot, a, L' ZAPPAROLI, guida 
Visite tuti i giorni Line Va Aquileia 96 - Telofono 247    

  

    

    
   

  

      

    

   

     

  

    

  

    

     

    

   

  

   

   

    
   

  

    
      
    

      

    

    

   

   

  

   

  

   

  

    

     
   

   

  

       

    
    

    

   

    

    

    

    

    

  

     

  

  

   

   

  

Il 
lanci 
rente 

del ( 
6000 
migli 
stiam 
ment 

ziona 
cietà 

Va 
ma ll 

glior: 
un È 
la- Pi 

Ri 
offeri 
154, 

Il 
esser 
noi 

mand 
nale 
e Gi 
plare 

So 
GODmIU 

fredc 

Su 
Schi: 
nica 
clisti 
mass 

Cier: 
tava 

dell 
Giox 
cone 
Qua 
so.’ 
per 
funz 

vane 

Gon 

1 
anni 
less 
fo È 
di / 

SEpy 
brai 
fred 

dell 

per 
tre 

ed ; 
vole 
che 
Chi 
rizz 

ad . 
se 1 
di £ 
rebl 
non 
con 
qua 
vre 

neli 

van 

el 
bric 
SO £ 

mor



    
r. 

f
d
 
L
À
 

I 
0
 

p
r
i
v
a
 

    

  

lesso (Trasaghis), 2.0 Cucchiaro Giovanni 

    

Per tosorcho 
Al Colonello comandante il Reggimento 

Cavalleggeti Udine; di sede a Nola, fu ih- 
viato il seguente telegramma : 

« Le doune udinesi fisrs che il loro stén- 
dardo venga ora alle militari virtù dei 
baldi Cavalieggieri di Udine affidato quale 
simbolo d’amore alla Patria e di devozione 
al Rs, dolenti di non presetiziare alla Sacra |‘ 
funzione inviano con cuoro italiano al gio- 
vane Reggimento 1 più fervidi augurii 

Lia Presidente i 
Anna di Prampero Kechlet » 

I bilanci delle Provincia. - 

Il Governo del Re, nell’approvare il bi- 
lancio 1910 della nostra provincia, con re- 
rente Decreto Reale, su conforine parere 
del Consiglio di Stato ha ridotto da Lire 
6000: a L. 3000, lo. stabziamento per il 
miglioramento nella produzione del be- 
stiame bovino, ed ha radiato lo stania- 
mento di L. 100 : quale coficorso pel fun- 
zionamento della sezione. Friulana della’ so- 
cietà Umanitaria di Milano. 

Vada per la radiazione delle 100 lire; 
ma la riduzione dello stanziamsnto pel mi- 
glioramento bovino non doveva esseré in 
un bilancio provinciale, ben sapendo che 
la Provincia vive sulla rendita fondiaria. 

Ufficio di collocamento 

Rimanenze. precedenti :. Domande 348, 
offerte 42; iscrizioni nel mese. D. 274; 0. 
154, collocamenti 109. 

È Non era esatto. 

Il prob Viucenzo Manzini. PIO hon 
                                   
noi — to il governo austriaco gli abbia 
mandato da esaminare il nuovo codice pe- 
nale; ma che solo dal Ministro di Grazia 
e Giusti zia si ebbe in omaggio un esem- 
plare di detto codice. 

La diaspis. i 
Sono stati dichiarati infetti da diaspis i 

comuni di Roveredo in Piano e Fontana- 
fredda. 

Corsa ciclistica di rustitonza. 

Sul percorso Pasian di Prato, Pasian 
Schiavonesco e viceversa avrà luogo dome- 
nica prossima alle ore 13.30 una cotsa ci- 
clistica di resistenza (15 chilometri, tempo 
massimo minuti 40). 

In caso di cattivo tempo la gara sarà 
rimandata: a domenica 21 novembre. 

Heco i premi che. saranno asserito ai 
vincitori : 

° 1. medaglia vermeil grande — 2. è 3. 
medaglie vermeil medie — 4. e 5. meda- 
glie. d’argento — 6. 7. e 8. medaglie di 
bronzo. a 

Per oltraggio e violenza. 

Questa notte le suardie di Città hanno 
dichiarato in arresto la Sperar Caterina fu 
Giuseppe d’anni 25 da Ollin (Austria) qui 
senza fissa dimora, perchè responsabile di 
oltraggio, violenza. e resistenza verso gli 
agenti della forza pubblica. 

Piccola disgrazia. 
Questa mattina la vecchia fruttiveddola 

Tarcosso Croattini Pierina, di anni 74, da 
Latisana, essendo’ accidentalmente caduta 
si è ferita al gomito destro. All’Ospedale 
è stata giudicata guaribile in 10. giorni. 

CRONACA RELIGIOSA 
Questa gera 11 novembre corr., comin- 

cierà nella chiesa urbana di S* Nicolò l’ot- 
tavario per i defunti della Confraternita 
dell’Ora Eucaristica. Predicherà il padre 
Giovanni da Napoli, valente oratore, già 
conosciuto ed apprezzato in Ullne per la 
Quaresima, che vi predicò quest'anno stes- 
so. Tutti i giorni, alle ore 10; S. Messa 
per i defuoti: alle ore 5 1 della sera 
funzione è discorso. 

  

  

  

CORRIERE. GIUDIZIARIO 

IN TRIBUNALE. 
Presieda Antiga, Giudici Rieppi e Pa- 

vanello ; P. M. dott. Tonini, Canc. Cabrini. 

Gontravvenzione alla legge 
sugli oggetti di antichità. 

1.0 Vidali Don Antonio fu Antonio di 
atinvi 34 nato a Precenicco, Curato ad A- 

fu Autonio detto Pici d’anni 63 possidante 
di Alesso, 3.0 Parmentieu Florut di Giu- 
sepps d’ anni 27 antiquario, nato a Lutz- 
braun (Germania) e residente a Fontana- 
fredda sono imputati : 

Del reato. previsto dagli art. 1, 2, 30 
della legge per le antichità e le belle arti, 
per avere in epoche imprecisate, cioè circa 
tre anni fa in Alesso, i primi due venduto 
ed il terzo acquistato quadri dipinti su ta- 
vole, pagati L. 40, di interesse storico ar- 
cheologico ed ‘artistico, di ragione della. 
Chiesa di Alesso, senza la ESA auto- 
rizzazione. 

IN TERROGATORIO. 

Don Vidali na:ra che un giorno - arrivò 
ad Alesso l’antiquario tedesco; gli chiese 
se vi erano degli oggetti antichi ma non. 
di grande valore. Gli rispose che vi -sa- 
rebbero stati quattro quadri ma chs lui 
non poteva disporre se prima uon parlava 
con i fabbricieri. Gli fece vedere ancha 
qualche altro oggetto e dissegli che Si a- 
vrebbe potuto fare ub’affare ia blocco. 

Pres. Quei quadri cosa rappresentavano ? 
— L'effigie non si vedeva più; erano 

nella soffitta della canonica. 
Pres. Non erano S. Giacomo, 

vanni, S. Pietro e S. Rocco? 
= Non s0; 

e l’affare fu conchiuso in presenza dei fab- 
bricieri; io però non ero presente e non 

S. Gio- 

furono venduti per 40 lire. 

Pres. Come fu regolato il pagamento ? 
Perchè eravi, tutto som: nato, ùn importo 
di-10=190, 0°. i 

Don Vidali dà spiegazioni relative, poi- 
chè nel pagamento per una parte. c'entra 
auche 11 Curato di Avasinis. 

‘Pres. Come spiega lei, che non essendo 
entrato nella vendita, s° incaricò di curare 
l’ incasso. 

Vidali. Io non presi parte che alle prime 
trattative, e non c’entro per nulla con la 
fabbriceria ; ripeto che la vendita fu fatta 
dai fabbricieri. 

P. M. Vi fu una denuncià dal defunto 
fabbriciere Picco per le cassette del pane 
di S. Antoniò contro di lei, e a quell’epoca 
era in rotte Gol Picco? 

- Eravamo in rotto ancor prima e lui 
ar sempre négato d’aver fatta la denuncia. 

P. M. Sa di aver mandato una lettera 
per la vendita dei quadri ?. 
— Io non ho offerto al Parmentieu la ven- 

dita dei quadri; anzi a quell’epoca ero 
assente. si 

| Cucchiaro Giovanni. 
lavorare it. campagna; fui chiamato per 
recarmi in Canonica ove eravi anche il 
Picco ed il. prete; vidi anche il tedesco 
ch’ io nou conosco, 

Il prete mi disse che avevano venduto 
quella roba lì; io non c'entro; mi chia- 
marono coma fabbriciere per dare l’auto- 
rizzazione; risposi che facessero loro, ch'io 

lo mi trovavo a 

| assolutamente non voleva entrarci, Qualche 
tempo dopo il prote mi disse che era stato 
imbrogliato ; io non so poi che fine abbia 
fatto quel danaro. Quatao ha qui detto 
don Vidali non è vero. 

Parmentiew (1° antiquario) racconta. come 
arrivò ad Alesso; andò in casa di un’ oste 
ove seppe che vi erano i quittro quadri 
in Canonica è che il prof. Dè Luigi lo 
aveva incaricato di acquistarli per L. 25. 

Quando andai in Canonica il Curato sor- 
tiva per assistere un’ammalato; mentre 
esaminavo i quadri Don Vidali non era 
presente, ma poi parlarono fra loro il pretè 
e gli altri, e l’affare fu conchiuso. 

Si contrattò anchs due veni ‘altari del 
valore di 1000 lire, ma fu detto che 
ci voleva D'adtbtizdazione par la vendita. 
Siccome non avevo il denato con me, fu 
consentito di consegnarmi la merce ; io 
poi avrei spedito il densro. Ne rimisi uba 
parte e a Don Vidali scrissi che per le 
rimanenti 45 lire si rivolgesse al Curato 
di Avasinis, il quale me le doveva per 
libri spediti, Io naturalmente non chiesi 
se la marce a te venduta avesse l’atitoriz= 
zazione. Seppi poi che quei quadri da Ve- 
nezia furono venduti. alla Casa Grandi di 
Milano, non ricordo nè l’anno nò il mese 
che feci l’acquisto. 

AVvengono varie contestazioni nell’ epoca 
dell’acquisto; nessuno degli imputati si 
ricorda. Finalmente il Parmentieu ricorda 
che nel 1903 era a Vienna’ e che ritornò 
in Patria del 1904. 

TESTI D’ACCUSA. 
Stefanutti Angelo. Non «era fabbriciere 

all’epoca della vendita -dei Quadri. Don 
Vidali gliene aveva parlato dicendogli che 
aveva ricavato dalle 40 alle 50 lire, 

‘ Pres. Furono fatte lagnanza in propo- 
sito ? 

— Io intendeva che il Curato avesse de- 
positato i denari rica ati; e lo seppi un 
anno dopo cha così non andarono le cose. 

Zilli Nicolò. Conobbe il fabbriciere Picco 
Giovanni ; fu incaricato di andaré dal sub; 
Esonomo Girolamo Schia$i a Tolmezzo con 
una lettera; il Picco gli disse cha eta 
contrario alla vendita e così anche gli altri 
fabbricieri e che perciò era in questione 
con Dov Vidali. Dice che Cucchiaro (f:b- 
briciere) è il primo galantuomo del paese, 
e che Don Vidali in paòss comandava tutto 
lui, che fa il medico, il consigliere, e60;, 
a che fu stabilito di ‘farlo anche Sindaco, 
tanto più che ora tiene anche conferenze 
(sé ride). È 

Don Vidali ribatte questo sig. Zilli è 
consigliere comunale ed anchs banchiere, 
perchè corrispondente della Binca Carnica : 
To procuro di sopprimere-la usura ed egli 
perciò ha dei rancori contro di me. -Io pro- 
curo sempre del resto di fare del bene e 
sotto ogni forma in paese. 

De Luigi professor Attilio di Gèmona. 
Visitò la Chiesa di Alesso. col Dal Zotto 
che offrì per i due, altari 3,400 lire, Vo 
leva però l’autorizzazione, 

Dopo seppe che erano venduti i 4 quadri. 
Rimproverai Don Vidali perchè ha venduto 
senza avvertirmi, i 

Cucchiaro Antanio. Pico mi disse che 
fu Don Vidali a vendere i quadri; fui in- 
caricato della sorveglianza perchè i denari 
fossero devoluti per lavori della Ch'esa. 

(Udien8Sa pomeridiana). 

Don Pelle rini Valentino. Non ricorda 
quando venne da lui l’antignario; ‘ fu 
trattato l’affare dei libri e-l’importo di lire 
45 fu pagato a Dova Vidali, il quale gli 
disse che era ereditore per aver venduto 
degli oggetti antichi. — 

Picco Leonardo fu Giov.; 
fabbriciere ed ebbe tutte le cariche. che si 
può avere in ùn Comune (darità). 

In paese si dice che il prete vendetie i 
quadri; mio nipote disse chs accondiscese 
alla vendita per far piacere al prete. Co- 
nosce Cucchiaro per un perfetto galan- 
tuomo ; non gli parlò mai della vendita ma 

don. Vidali. 
TESTI DIFESA. 

Stefanuiti Giovanni era in’ Canonica 
circa tre anni fa quando verine ]” antiquario. 

bricieri perchè lui non c'entrava. Li visitò ; 
furono portati in casa di Picco Giovanni 
per essere imballati; il parroco non c’era 
le trattative furono fatte fra i due fabbri- 
cieri e l’antiquario, 

Valent Lorenzo sacrestano fu Fiano 
dai fabbricieri per aprire il luogo dove 
erano i quadri e null’altro sa.   So se i quadri appartenevano al patri- 

monio della Chiesa od alla fabbriceria. 

Candolinì Don Nicolò di Interneppo, 

d’anni 79 fu. 

però tutto il paese dice che fu fatta da 

Il prete gli disse che si rivolgesse ai fab- 

chiaro e Picco a ciò fare, 

LE ARRINGHE 

«Becchi Giovanni. . Si trovò in 
Picto Giovanni perchè era arrivato il prof. 
D> Luigi. Poi andarono in Canonica; il 
prof. diceva che i quadri. non valevano 
più di 20 lire. Picco era dispiacente di 
averli venduti. : 

Pres. Si ricorda che se Picco in quella 
circostanza avesse detto «se va avanti di 

| di questo passo ci mangia anche 2 Chiesa » ? 
—. Mi pare di sì. 
Stefanutti Gio. Bdtta. Arrivai da Picco 

quando portarono i quadri per metterli 
nelle casse e sentii dire chie li aveva com- 
perati lui. 

Il maresciallo dei carabinieri di Gemona. 
ha dato ‘cattive informazioni sul cont: 
di Don Vidali. Furono fatte pratiche anch‘ 
per il di lui trasloco perchè intrizante — 
e perchè faceva operazioni bancarie. Ciò 
seppi dai Consiglieri Comunali. 

Si rinuncia a tutti gli altri testimoni. 
Si dà lettura del rilievo dei quadri il 

cui valore può aggirarsi a circa 500 lire 
ciascuno. 

Prende la parola il P. M. che dopo ri- 
levato tutte le risultanze processuali, con- 
clude proponendo per Don Antonio Vidali 
L. 500 di multa e per gli altri dua L. 50 
ciascuno, con la legge del perdono, 

L’avv. Driussi ribatte puato per punto 
quanto disse il P. M. e chiedendo anche 
la preserizione e l’avvento amnistia, con- 
cluds per Don Vidali l’assoluzione. 

Levi dif. del Cucchiaro conclude per 
non luogo a provvedere pel;suo patrocinato. 

Cosattini dif. del Parmentieu, conclude 
pure per l’assoluzione. i 

SENTENZA. 

Il Tribunale condanna Vidali Don Auto 
nio a 250 lire di multa, estinta l’azione 
psnale, Cucchiato a lire. 83, Paàrmentieu 
lire 88, con la legge del p pardotd). 

La i non meraviglia. Esiste una 
legge di protezione per le opere d’arte; 
‘ma mentre i resti tarlati di qualche stbna 
religiosa, qualche pezzo di palla e»rrosa 
d’altare è severamente tutslata, si lasciano 
impunemente fuggire all’estero i veri la- 
vori artistici e di altissimo valore. ‘ 

La condanna, diciamo, non meraviglia ; 
niente di più facile che cadere in una tale 
contravvenzione quando non si sa e non si 
pretende di avere tra mani rin tesoro d’arte. 
Sarà sempre bene peraltro che il Clero non 

senza la dovuta autorizzazione. Poichè gli 
avversari non la risparmiano al prete; e 
lo si è visto hel processo, di cui sopra, 
nel quale parecchi testimoni deposero senza 
misericordia contro il curato d’Al-530. 

mm Vor è ARTE k TEATRI. 
Il Grand Guignol. 

Questa sora . grand» sorata di gala, bel 
gebetriaco del R>, IL Tuatro sarà  spor- 
zosamente illumia to a cura del Mudicipio, 

  

  

Camera di commercio di Udine. 

Co:so medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorao 10 rovembia 19/9. 

Randita 3.75 Ugo ‘ietto) L. 104,40 
3 172 Ufo (het )) E n AVA 
3 Ot ed 

Azioni. ; 

Bonca d’ Ita ia i L. 1383.38 
Hurrovie Meridionali » 691.50 

Vediterranos » 410:50 
S utà Veneta SAD 

  
  

vi Augiato d. gerente responsabile. 
llina tip del «e Crociato ». 

© : ., 

Affittasi 
subito spaziago ambienté con quattro grandi 
finstre provvisto di acqua ptabile per 
stu:ili o negozio. 

Rivolgersi subito Sig. Avgelo Tremonti 
sul Ponte Poscolle Udine, - 

  
  

prete non entrò nella vendita. Furonr Cuc-. 

‘casa di | 

alieni: nemmeno un ciottolo della Chiesa. 

‘l'autenticità del rimedio .   

  

I medici prescrivono la 
Emulsione SCOTT. 

“In tutti i casi di anemia, 

clorosi, linfatismo, tuberco- 
losi incipiente, ed altre forme 

del depauperamento orga- 
nico, prescrivo la Emulsione 
SCOTT con i Di: 

  

come pure soglio prescrì- 
verla nella nevrastenia, nel 

ritardato sviluppo infantile, 
nella rachitide e nella sero- 
fola, sempre con esiti sod- 
disfacenti.”’ 

Dott. GIOVANNI TAGLIETTI, 
Medico-Chirurgo, Ribera (Girgenti). 

La Emulsione SCOTT è preferita 

perchè possiede elementi di cura 
superiori ja quelli di ogni altra 
emulsione o prepat'azione similare. 

  

Ogni bottiglia porta duna fasciatura. 
la marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 
dorso) che garantisce     

  

    

     

  

e quindi i suci effetti 

salutari. — 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 

  

  

  

“POMATA MANFREDI 
Infallibilenell8 guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
 esulcerati, Scottature, ecc. 

- Oifre vent'anni d'incontrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1,30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l’Hstero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova, 

  
    

  

In ‘tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol. 

  

  

  

  

    seppe un anno e mezzo fa della cosa: il 

  

ACC URATEZZA 

IL BANCHI 
UDINE - 3 Va | Mazzini 3 - UDINE 

Dogo PIANOFORTI di 

Germania - Rappresentanza 0Or- 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 
Harmoniums e. Pianoforti. 
  

  

CASA DI SALUTE | 
dol Dott. METOLLIO COMINOTTI: È 

— TOLMEZZO — 
per Chirurgia Generale. 

Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti   
  

  
CLINICA PRIVATA 

| Afezoni otetice === | 
= e malattie lle Signore | 

diretta dal > 

D.rProf. CESARE FINZI È 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- # 

j logica della R. Università di Padova d 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 | 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per | poveri) 

Via Gemona 29 Udine « Telefono 2.54 G 

Polvere Lepre Kilò L, 4 

®®Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 

52 Mur elka senza fumò ottima 12. 
Cartucce « Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 

  

  

  

  

   

   
CESSO 

! 

PASTIGLIE MARCHESINI 
| CERTIFICATI pi CLINICI «@ SENTENZE biTRIBUNALI 

L. 0.60 la scatola picco'a-e-L. 1.20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di 6. 5.50 se ne ricevono 10 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l RI 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia). 
  

“La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

RE SARTORIA Ml”, ELEGANZA > 
UDINE — Via Manin - — Palazzo (co. si — Telefono 3-87 — UDINE 

STOFFE ESTERE —_ ASSOLUTA NO VITÀ 

IMPERMEABILI INGLESI per Uomo e Signora 

IMPE RMBAB ILI ALLA TOR DI QUINTO PER UFFICIALI 

Assortimento di Camicie, Maglie Calze,  PAVEIO ece. 

PHLILICCIH 
ELEGANZA 

PUNTOALIESA 

  

“RAPPRESENTANZA Unione Militare.   
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Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d'Annonzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE i CS i 
dea ENT 0 UDINE, Via della Posta, N. 7 e S.Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea         

  

2° Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA i 7 vuoti — Terz ; ) 1 gerent 
VO E FIRENZE Via! Gisoppo Verdi, 05 GENOVA, Pio Foiano Maid DE | a voga, Mopos la: fuma delsgoron 

È 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |L- 1:90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

      
  

   

  

   

   

    

  

   

     

    

    

     

      

   
      

    

      

  

   

   
      

    

      
     

    

  

    

  

      

  

  

      

    

     

           

  

    

  

   
      

      
  

  

        

  

        
  

          

  

                

  

      
          

  

  

  
      

      

  

  
  

  

    
  

        
  
  

  
  

   
   

        

      

  

   

    
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

          

. Rue Perdonnet, i. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. Di 

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

SOR 
si Prezzo cent. 70 la scatola i 

Ù 3 per posta cent. 85 * 

ti Vendesi presso A. Manzuni e C., 8 i 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

i 
via di Pietra, 91; Genova, piazza 

W 
lontane Marose. 

sj i 
Ù | RINOMATI 
J P à ] 

p é ; 
i Pe psina | 

Cav. Dott. ì 
i : 1 

CARLO TOS I 
PILLOLE DI PEPSINA 

nin ! digerenti alla Persina Vegeto - Ani- ro 
iui - e male Ì { 

- x 1 . 7 ra i e i ; I i | | i (JI Prof. A. DeEGiovanniSSenatore®idel Regno, Grande Uffic., Di- ca ia I 
rettore della R. Clinica Medica di Padova: nà PILLO E LATI etna si 

{ 70 Hi . : L. 1.50 la boccetta di 18 pillole ( 
« ... + Il MARSALA FLORIO uo io giudico solo degli effetti che ne lattifughe. { 

provai; mi piace e lo toltero a differenza di altri che ho dovuto addi- OASI RE & 

@ rtttura abolire. . . . . »: i SE ‘concessionari esclusivi A. MANZON 
uN UG È i SETE e C., Milano, via S. Paolo 11 — 

j ’ * do Î imario Di ti Î 2° Farmacia già Maldifassi (Palazzo IL Prof. Cav. R. Guaila Primario Direttore dell'Ospedale dei Bam iii 
‘ biti di Milano : 2 : — Roma — Genova. 

. ; ; ; A L 
«Il MARSALA FLORIO trovai ‘ottimo, come eccitanti e tonic:», so- i I 

pratutto raccomandabile ai convalescenti di malattie esaurienti e di 0} ì Lucide speciale ( 

forine toss; infettive », i 2 i Della Fabbrica di Damiel di Parisi - 

so 3 2 a e . e dis ; ; A fto {)unest: Tacido: al costrano C 

— JI Prof. Cav. ®. Massalongo, Docente Universitario, Direttore — aa o rg i 
Ospedale Maggiore di Verona: i Gi [a no A 4 
« Da “ottre:25 seni ho fatto str: Bu camnag a cortro i così detti tiene invece e 

si « MARSALA » la meggiorp arte dii quali erazio veri veleni, indegni © > uno lucido br ; 

RS dai della fama tradizionale che è vanto d’Italia. Debbo, ora dopo assaggiati colpi di spazzola 2 
Ubi = : DC î i MANZONI » 

i Il ui i tipi MARSALA FLORIO, specie la marca «SOM» fraucamente di- 3 RARA acilia t 

il TE | chiarare d'aver e'mbiato opinione, e il riconosesri: che a detto Vino eee al = 
È bin Rot E Sea î 
Ì RIA spettano veramerte gl. attributi di eccellente, squisito, superby ». ca si : tI EOATI da Bafli e È 
n ® S Si e e : SO ì : sei 

(0 Il Dott. Prof. Enrico De Renzi, Semafore del Regno; Direft. della DI Pomata ungheresi i 
f Hal È e..° o » . a e » : rillantina profumata -L. 2,,5, è ] ; - 3° Clinica Medica, Presidente. della R. Accademia Medico - Chirurgica (| — Per Posta Ly 0.40-in ‘più, Vene ; 

“ R dI Napoli: a presso A. Manzoni e C., Milano, via - —- 
| Napo! : PSA) S. Paolo, 11. 3 1] 

. si «Bnchè astemio conosco ed apprezzo moltissimo i prodotti della So- 
i A cietà Vinicola FLORIO e C. Credo anzi che tali prodotti dovrebbero È so 
ti essere Ban anche dai medici per le cure alcooliche >. Goo ep © DE RSTEAVA RE è renders ; 1 

| SA SERE È > Ta * bianca la pelle i Li JI Prof. Cav. B. Zarib ni, Docente Università di Padova: noli | 
« Se non è superfluo, sono lieto di dichiarare che il MARSALA FLO- Che : a È s 

CAR S : . Hi di ke. cénte- .| : RIO è di ottima qualità, di gusto squisiro ‘© ben raccomandabile ai Ea le a ; 
i SE vd i simi 75 franco nel Regno iire | 

mal.ti e convalescenti ». 1.25. — Vendita all’ ingrosso | i 
= : SL ; IS i Psr i ed al minuto presso A. MAN. | 1 

JI Dott. Prof. Vito Gualdi, Docente Universitario Roma : Paolo 45 Rome, Viù di Pietra | i 
« Posso attestar: che il MARSALA marca FLORIO e C. che ho som- — “numero a 1 

ministrato in questi ultimi tempi ad alcuni infermi da me curati, ha per- i A ; I 
fettamente corrisposto in tutte quelle forme morbose nelle quali l’uso 7: : ; a Ù 

de dell’alcoul sotto forma terapeutica trova efficacia indicazione. Esso ri- | TeleTono (ell IfICIO S 

sulta composto dal puro distillato del vino, ricco di eteri ed invecchiato U. i | 

senza alcuna aggiunta di sostanze coloranti ed essenze artificiali ». ) SL _ £ 

citi ia tà A. Manzoni ! FLORIO & 0... DOM A, Manzoni | LL 3 e C apre i : ‘a s 
Società Anonima Vinicola Italiana | \ f ( porta || \ 213 

SEDE MILANO - Capitale Sociale 10.000.000 inter. vers. - Via TORINO 51 f G 
a x ( 

DEPOS 2, Agenzia Gemerale per il Veneto | ONES IV] 
TTI GLI ST e 5 p i S Callista rt ZA 
Sti RA UBDEINE | Via Savorgnana N. 16 

a 4 | tiene aperto il suo gabinetto dalle 
È di ore 9 alle 17. — Si reca anche a 

domicilio. i n 
d 

ei, — 5 è 3 5 > È i s 

I MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA ; 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE ar ap 

ca ESPOSIZIONE DI MILA} O 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze. PORDENONE i 

ac | TUTTI I MODELLI PER L. 2e5© SETTIMANALI — CHIBDASI IL CATATOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS Agg ata 

U DINE Macchine per tutte le indusirie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Corso Vittorio Emanuele N. 58 q 
per osservare i lavori in ricamo di eni ee EG cus a SE a modano, ecc.: ì ; 

Vi: i R suiti e acchina per cucire Domestica È a Centrale, la st ‘he vie CT 
Via Mercatovecchio N. & Son tia “dalle*famislio nei lavori di biancheria, PRE L53 © RR CIVIDALE D 

.. {;_x. Negozi in tutte le principali città d’Italia. | LG. 0° _— Via San Valentino N. 9 a 

= t 

x tar aa ; \ "n tr E ni pi ' 4 È È : i G 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pace; milo 
i LI VORNO 5 AE 1 c 

i n 
i Q ‘m dolorie bruciori di stomaco DE i ; D C 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità ced h_j 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE :che è ef- = nà A 

ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che “di si 2 

LE DRESS La d- se ERI CO CE e Da Premiati- Brevettati Tessuti Lana Impermeabili p 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la di | stomu : = 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che. fanno continuamente 3 CONFEZIONI UNIVERSALI D 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- | 5 PER UOMINI - SIGNORE E BAMBINI & 
VALE, momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (Deh: posta L. dep I FORNITURE e e de‘. 00 0%" ‘è l 3 

in più), 3. i 1 ——— ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ecc. ; 
È . (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE SS F ai ; L 

LA NEVRASTENIA ac&LLI ANTINEVRASTENICHE che danno Catalogo gratis. — Scrivere: LODEN DAL BRUN - Schio. | È 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. Ss È 

: =—ccr* ars sicé6 0. scsi gs ii RC O RR S R E RDETAS ENER a Te ES S t LI pe: |; 

Vendonsi in tu le Harmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, n 
A DI So Ss 1 Udino vrosso le ia vo ellio Gera szacti e Marinetti. 

‘ ili Venzone: x )           
    

dA an


